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ranno calare nell'nferno della 

Divina Commedia di Dante 

Alighieri. 

Buon fine anno a tutte le fa-

miglie. 

CIAO, SCUOLA PRIMARIA!  

LA SCUOLA SECONDARIA  

DI PRIMO GRADO CI ASPETTA! 

Sab.Serra 

Dopo tanto lavoro degli alunni 

e delle maestre, le classi quin-

te di via Goldoni stanno per 

arrivare ormai a fine anno e 

all'ultimo giornalino di classe, 

dove tutti loro e forse anche le 

loro maestre hanno voglia di 

augurare in anticipo 

una buona estate. 

É stata la loro opera 

dell'anno, probabil-

mente ognuno é 

soddis fa t to  de l 

proprio lavoro, di 

quello di gruppo e 

della classe. 

Forse ognuno vorreb-

be raccontare al gior-

nalino di classe le proprie emo-

zioni e la soddisfazione di ogni 

uscita mensile. 

Il loro direttore si é dimostrato 

responsabile e capace nel suo 

importantissimo ruolo, come 

anche i loro caporedattori han-

no dimostrato la loro voglia di 

aiutare gli altri all'interno di 

ogni gruppo. 

Le loro maestre hanno dato  

loro fiducia, autostima e dispo-

nibilità, comprensione...un po' 

a tutti. 

Ai primi di Giugno si potranno 

salutare facendo la recita di 

fine anno con i burattini e i 

pupazzi che li hanno accom-

pagnati in questi cinque anni 

trascorsi nella Scuola Primaria. 

Questôanno i burattini si dov-

A D D I O  G I O R N A L I N O!  

I bambini delle classi 5e di via 

Goldoni hanno vinto il concor-

so regionale òFisco&Scuolaó 

con un lavoro cora le 

sullõAgenzia dellõEntrate: òA 

Tassalandiaó, elaborato dalla 

sezione A e ò A Happylandiaó 

prodotto dalla B. Il 26 maggio 

andranno a Cagliari per la pre-

miazione, accompagnati dalle 

loro maestre e dalla Dirigente 

Scolastica. 

Martedì 10 maggio maestra 

Claudia ha ricevuto una telefo-

nata per annunciarle che le 

loro classi avevano vinto. 

I bambini non si aspettavano 

questa vittoria e non sembra-

vano molto eccitati perché non 

hanno esultato. Dovrebbero 

essere più fieri dei loro lavori. 

Dopo aver riguardato il loro 

òfoto-romanzoó e le sequenze 

con i pupazzi parlanti, hanno 

applaudito a loro stessi perché 

in quel momento hanno capi-

5Á E  U L T I M O  N U M E R O   ñ 2 6  M A G G I O  

T R A C C E 
D õ I N C H I O S T R O 

U N A  V I T T O R I A I N A S P E T T A T A 

Ormai, il giornale ha finito le 

sue uscite, ad ogni numero 

avevamo molte preoccupazioni 

per lõinchiostro e anche per la 

carta, ma alla fine ci siamo 

riusciti, ne abbiamo fatto uscire 

4 numeri e questo ¯ il 5Á e 

ultimo numero. 

Fare questo lavoro cõ¯ servito 

tanto: imparare a strutturare gli 

articoli, scrivere di più, infor-

marci sulle cose che stanno 

succedendo e insieme a tutto 

ciò ci siamo anche divertiti. 

Abbiamo imparato a lavorare in 

gruppo, cioè abbiamo capito 

che non solo le nostre proposte 

devono andare necessariamen-

te bene, ma bisogna ascoltare 

anche le altre, che potrebbero 

essere migliori. 

Il giornale smetterà di uscire, 

perché ormai è finita la scuola. 

Spero che tutti i nostri giornali 

vi siano piaciuti e che vi siate 

divertiti a leggerli. 

Buone vacanze!!! 

Il direttore 

Simone Serra 

La chiusura dellõanno determina la chiusura del giornale. UNõESPERIENZA DA 

N O N  D I M E N T I C A R E 

C L A S S I  Q U I N T E 
V I A  G O L D O N I 

Dopo tanto lavoro i bambini esprimono soddisfazione, gioia e speranze. 

Sim.Serra Sim.Serra 

Il nostro giornalino 

è stato bello e interessante,  

e il primo numero molto eccitante. 

In tante redazioni ci hanno diviso 

e il direttore abbiamo deciso. 

Il quinto numero è uscito 

e lõanno scolastico ¯ finito. 

Siam felici e soddisfatti 

dei nostri lavori 

che porteremo nei nostri cuori. 

Dalla scuola Primaria  

ce ne andiamo 

e alle scuole Medie, 

forse, arriviamo.  

I.Pia, C. Scanu, E. Cancedda,  

R. Olivo, M. Betti 

to di aver fatto un ottimo lavo-

ro. 

AllõAgenzia delle Entrate di 

Cagliari sono arrivate tantissi-

me idee da tutta la Sardegna, 

e se hanno premiato proprio 

quegli elaboratié! 

Gli alunni sono ancora tutti 

felici e sorpresi e lo saranno 

ancor di più il 26 Maggio. 

C. Scanu 

GLI AUGURI PIÙ AFFETTUOSI  

PER UN PROSEGUIMENTO POSITIVO 

DELLA VOSTRA CARRIERA SCOLASTICA 

Le maestre 
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I L  C E L I B A T O D E I  P R E T I 

CRONACA INTERNAZIONALE 

Una donna risulta dispersa e 

numerosi tibetani sono stati 

caricati su camion e portati in 

caserme. 

F.Ortu 

 

Ogni giorno, circa 350 km qua-

drati di foresta vengono di-

strutti in tutto il mondo, a cau-

sa di un taglio indiscriminato 

del legname per convertirle in 

terreni agricoli, e per creare 

nuovi insediamenti umani. 

Lõumanit¨ dovr¨ rendersi conto 

di quanto sarebbe grave ogni 

ulteriore perdita di superficie 

forestale. 

E. Cancedda-N.Picciioni- 

Elia Cancedda 

Due anziani di 60 e 65 anni, 

sono stati picchiati e uccisi dalla 

polizia Cinese. 

I 2 erano insieme ad altre perso-

ne che tentavano di impedire 

alla polizia stessa di trasferire 

300 monaci in una zona segre-

ta. 

Tutto questo è avvenuto vicino 

al monastero di Kirti nella pro-

vincia sud-orientale del Sichuan. 

LõAssemblea Generale delle 

Nazioni Unite ha proclamato  

lõanno 2011, anno internazio-

nale della foresta. 

La foresta offre legna, lavoro, 

natura, protezioni dei pericoli 

naturali, acqua potabile e aree 

di svago e relax. 

Una delle sue funzioni è imma-

gazzinare CO2 (anidride carbo-

nica), calmando il riscaldamen-

to climatico; inoltre la foresta 

ospita molte specie di animali 

e vegetali. 

Le condizioni economiche lega-

te alla forestale influiscono 

sulle condizioni di vita di 1 

miliardo e 600 milioni di perso-

ne nel mondo. 

Tokio. In poco tempo le radiazio-

ni stanno causando problemi di 

allattamento, in quanto in ben 4 

mamme giapponesi sono state 

riscontrate eccessive quantità di 

"Iodio" nel latte materno, che 

hanno costretto ad effettuare 

dei test 

nelle altre 

m a m m e 

che allatta-

no. Si è 

cercato di 

tranquill iz-

zare le 

m a m m e 

affermando che sono risultati 

pochi segni di radioattiva, ma 

sarà vero? 

I test sono stati effetuati tra il 24 

e il 30 Marzo 2011.  

Le radiazioni continuano a inva-

dere il Giappone, per questo in 

un raggio di 20 km dallõimpianto 

A Berlino quarantuno anni fa, 

Joseph Ratzinger, oggi papa 

Benedetto XVI mise in discus-

sione il celibato obbligatorio 

per i preti, chiese di considera-

re la possibilità che i preti po-

tessero avere una famiglia e 

T I B E T :  A N Z I A N I  P I C C H I A T I A  M O R T E 

una vita sessuale. Era il 9 feb-

braio 1970, Ratzinger aveva 

appena 42 anni.  

Cõera una carenza di nuovi 

sacerdoti che fossero veramen-

te allõaltezza del ministero. 

Tale richiesta era presente in 

una lettera presentata alla 

Conferenza Episcopale da invi-

are a Roma, ma ancora oggi 

non è chiaro se fu inoltrata- 

La crisi delle vocazioni è più 

che mai presente e special-

mente i preti giovani si chiedo-

no se e come questi problemi 

della vita della Chiesa potranno 

essere risolti nei prossimi anni. 

  

A L L A R M E :I O D I O N E L L A T T E M A T E R N O  

Camilla e i marchesi Frescobal-

di. 

A.Marongiu 

N O Z Z E R E A L I  V I E T A T E A D  U N P E Z Z O D E I  S A V O I A 
stati esclusi dalle nozze di 

Vittoria di Svezia lõanno scor-

so. La giornalista televisiva ed 

esperta di galateo Barbara 

Ronchi, conferma che è giusto 

non invitare Vittorio Emanuele 

ma è contenta che sia stato 

invitato il duca Amedeo 

dõAosta perch®, secondo lei, 

se lo merita ed è parente 

stretto dei Windsor. La Corte 

Inglese fa bella figura invitan-

do i principi Ajmone e Olga di 

C A L O  D A N N O S O D E L L E F O R E S T E 

Savoia Aosta, impeccabili sia 

sul piano del sangue sia sul 

piano dellõanagrafe. Tra gli 

ospiti saranno presenti David 

e Victoria Beckham, Guy Ri-

tchie, Elton John e David Fur-

nish, Gareth Thomas campio-

ne di rugby, Jon Thorpe e 

lõattore Hugh Grant. Mentre 

tra gli italiani figureranno il 

fotografo Mario Testino, lo 

stilista Valentino, il principe 

Carlo Borbone con la moglie 

A pochi giorni dal matrimonio 

di William e Kate, la famiglia 

inglese ha annunciato la lista 

ufficiale dei 1900 invitati. Tra 

la lista i principi di tutta Euro-

pa; ci sarà per casa Savoia il 

duca dõAosta con il figlio, ma 

mancherà Vittorio Emanuele.  

Gli Aosta non ne vogliono par-

lare per non mettere in imba-

razzo la Corte Inglese, ma è 

stato un duro colpo per la 

famiglia Savoia, dopo essere 

di Fukushima ci sono circa 

600 poliziotti per impedire il 

passaggio agli abitanti. 

Ma cô¯ una cosa positiva per i 

78.000 evacuati della zona, 

tra pochi giorni potranno tor-

nare brevemente nelle loro 

case per recuperare i loro 

"beni familari". 

Sab.Serra 

 

A. Marongiu 

Mamme 

che allattano i loro piccini 

temono per la salute  

dei propri bambini. 

Dai medici  

sono state tranquillizzate: 

- Cõ¯ poca radioattivit¨  

nel vostro latte! 

La certezza non possono avere  

di quel che in futuro 

potrebbe accadere! 

E.Cancedda 
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NUCLEARE IN SARDEGNA :VINCONO I òSIó 

U N  A L T R O G I A L L O S E N Z A C O L P E V O L E 

INVESTITI DA UNõ AUTO 

CRONACA NAZIONALE 

IL FUTURO SIAMO NOI! 
Tutti i maestri e i professori 

i commercianti e i muratori  

i contadini e i pastori 

i negozianti e gli agricoltori 

sospirano: 

-Se le tasse fossero più basse!  

Ma servono a noi, il futuro! 

Per noi non devõessere pi½ duro! 

E se ti fai male?  

E non cõ¯ lõospedale?  

Le tasse devi pagare 

perché ci potremo curare! 

E se sei ignorante  

e vuoi imparare? 

E non cõ¯ una scuola 

 per studiare? 

Le tasse devi pagare 

e ci potremo laureare! 

Continuatele a pagare 

le nostre esigenze  

potranno soddisfare 

e la nostra vita appagare! 

Alice Marongiu-Carla Lixi 

I sardi hanno espresso il loro 

parere sul nucleare nellõisola 

nel referendum del 15 e del 

16 Maggio. 

La vittoria del si contro le 

centrali in Sardegna ha fatto 

esultare quasi tutti i suoi 

abitanti presidente della 

Regione  compreso, dato che 

ben il 97,14% dei votanti (il 

60% della popolazione) non 

è favorevole, sono stati rac-

colti 850.000 voti contrari 

alle centrali in Sardegna, è 

stato raggiunto un risultato 

meglio del previsto. 

Probabilmente  anche lõesplo-

sione della centrale nucleare 

di Fukushima ha fatto cam-

biare idea a molti cittadini che 

inizialmente volevano le cen-

trali qui in Sardegna e le per-

sone che erano favorevoli or-

so una rave party in Marem-

ma, si è trasformato in un 

pestaggio furioso contro i due 

carabinieri. 

Ora Antonio Santorelli di 43 

anni è in pericolo di vita e Do-

menico Marino di 34 anni 

forse perderà un occhio. 

F.Locci 

Unõauto impazzita, ha urtato un 

furgone e successivamente un 

palo. 

La signora alla guida ha riporta-

to delle fratture alle costole, 

mentre altre cinque persone 

pur essendo state travolte non 

hanno riportato gravi ferite. 

I.Meloni 

Il giorno di pasquetta in Marem-

ma quattro ragazzi hanno preso 

a pugni e a bastonate con un 

paletto due carabinieri, che 

avevano bloccato unõauto per-

ch® alla guida cõera un giovane 

di 19 anni che aveva bevuto 

troppo alcol e non poteva gui-

dare in quelle condizioni. 

I due carabinieri gli hanno tolto 

la patente. 

Tra loro c'era anche una sedi-

cenne. I ragazzi sono stati ar-

restati per tentato omicidio. 

Quello che doveva essere un 

normale controllo stradale pres-

Il 25 aprile 2011, nella Piazza 

Martiri di Carpi, in Emilia, 

unõauto guidata da una 

settantaduenne diversamente 

abile ha investito tre pensiona-

ti. 

La mattina del òLuned³ 

dellõAngeloó, verso le 10:40, si 

è udito un forte boato  seguito 

da una nuvola di fumo. 

La prima ipotesi è stata quella 

di una bomba, ma poi si è vista 

la vera catastrofe che ha spen-

to la vita di Enzo Grossi, Gian-

franco Bencivenni e Giovanni 

Faglioni. 

convince gli inquirenti.  Ha rac-

contato che Melania sarebbe 

uscita di casa senza le sue 

borse: la sua e quella per la 

bambina sono state trovate a 

casa. Gli investigatori si doman-

dano perché la donna non a-

vrebbe dovuto portarsi la borsa 

per il cambio della bambina. I 

due sarebbero andati al parco 

con la figlia e l³ lõavrebbero fatta 

giocare sullõaltalena. Melania si 

sarebbe allontanata per andare 

in bagno ma nessuno lõavrebbe 

notata. Parolisi, inoltre, è stato 

ripreso da delle telecamere con 

la moglie vestito molto pesante; 

invece la sera indossava ma-

gliettina e pantaloncini. Gli inve-

stigatori non sanno dove siano i 

vestiti di Parolisi, perché lui ha 

portato solo gli abiti della sera e 

non della mattina. Melania è 

stata ritrovata molto distante 

rispetto a dove si era messa per 

fare il pic-nic.  

Si sa per certo che Parolisi tradi-

va la moglie con alcune delle 

sue reclute: Ludovica Perrone, 

che era una sua ex allieva, dice 

Ascoli Piceno. Il 20 aprile 

2011 ¯ stata ritrovata Carme-

la Rea, ed il suo giallo non ha 

a n c o ra 

un col-

pevole. 

Il marito, 

Salvato-

re Paroli-

si, ha 

dato la 

s u a 

testimo-

n ianza , 

che non 

S I T O : A G E N Z I A 

D E L L E  E N T R A T E 

V I O L E N T E M E N T E  B A S T O N A T I 

di aver avuto una relazione 

con Parolisi. I due si incontra-

vano spesso e Parolisi, con un 

telefono segreto, aveva telefo-

nato a Ludovica per dirle che il 

giorno dopo, cioè quello della 

scomparsa di Carmela, avreb-

be detto alla moglie che 

lõavrebbe voluta lasciare. 

La domanda che gli inquirenti 

si fanno e a cui non trovano 

risposta è questa: chi ha ucci-

so Melania e perché? 

M. Concu 

 

mai ònon ci possono più fare 

un fico secco.ó 

Per fortuna noi sardi siamo 

stati furbi e abbiamo riflettuto 

davanti alla scheda delle vo-

tazioni. 

Il voto òNOó prevedeva anche la 

costruzione di siti per lo stoc-

caggio di scorie e di altre 

sostanze radioattive. Non è 

piacevole vivere in una òspecie 

di spazzatura nucleareó, per 

fortuna questo risultato fa 

sperare che questo non possa 

avvenire.  

I. Meloni 

NO AL NUCLEARE 

 IN SARDEGNA E IN ITALIA!!!!! 
V.Espis 

F.Locci 

M.Concu 

N. Piccioni 
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P R O F E S S O R E S S A 

P O L A C C A 

venuto signor Torbeno, anche 

lui poeta sardo che ha raccon-

tato che Faustino Onnis l' ave-

va incoraggiato a scrivere in 

sardo quando lui non avrebbe 

mai pensato di farlo perché 

scriveva solo in italiano otte-

nendo numerosi premi e rico-

noscimenti. 

Anche a signor Torbeno i bam-

bini hanno letto alcune delle 

CRONACA LOCALE 

Martedì 10 maggio è venuta a 

farci visita una professoressa 

polacca per vedere come era-

vamo integrati noi e la nostra 

compagna Claudia che ha un 

problema di vista. 

Era proprio una bella ragazza. 

Insieme a lei sono venuti an-

che la Dirigente e il professore 

di inglese che traduceva alla 

professoressa lõitaliano. 

Le abbiamo mostrato anche i 

nostri burattini della recita,  

uno era Dante Alighieri e lõha 

riconosciuto!!!! 

La maestra le ha parlato un 

poõ della recita e 

dellõargomento della lezione 

del giorno. 

Ha assistito anche a una pic-

cola interrogazione di gramma-

tica, ha fatto delle domande 

persino la Dirigente !!! 

Noi bambini non abbiamo 

detto quasi niente perché 

ancora non sappiamo parlare 

bene lõinglese ma almeno 

siamo riusciti a salutarla. 

Questa visita a sorpresa è 

stata molto gradita!!!.     V.Espis 

San Gavino. A. M., una bambi-

na di 10 anni, si era iscritta in 

piscina a febbraio, ma ogni 

mercoledì, non si sa perché, 

stava male, finché è riuscita ad 

andare a marzo, più precisa-

mente il 16. 

Era tanto emozionata. Arrivata 

allo Sporting Club (piscina) ha 

preso la borsa dal cofano della 

macchina, è entrata, è andata 

nello spogliatoio femminile e si 

è spogliata, il costume ce l'ave-

va gi¨ perch® lõaveva messo a 

casa; ha messo la cuffia, gli 

occhialini, ha infilato le ciabat-

tine, indossato l'accappatoio 

ed è andata a sciacquarsi, poi 

è entrata finalmente nella pi-

scina (quella dei piccoli perché 

non era brava a nuotare). Nella 

vasca c'erano altre bambine e 

due bambini. 

L'istruttrice, prima di tutto le ha 

fatto fare il giro di tutta la va-

sca, per lei era facile, perché 

oltre a tenersi al bordi della 

piscina, toccava il fondo e 

quindi era abbastanza tranquil-

la. 

A San Gavino continuano le 

polemiche nei confronti delle 

incompetenze delle Ferrovie 

dello Stato; questa volta da 

parte di un gruppo sono stati 

messi alcuni striscioni di prote-

sta sullõemergenza ambientale 

che fa danni su tutta lõarea 

della vecchia stazione . 

Le cause di tale protesta sono 

gravi: si tratta di una discarica 

a cielo aperto. 

Unõarea che prima accoglieva 

migliaia di pedoni ora manife-

sta un degrado ambientale. 

I cittadini non possono più 

stare a guardare. 

Il gruppo che ha protestato 

dice che, da quando cõ¯ la sta-

zione nuova, lõex stazione ¯ 

una discarica. 

Questo è un gravissimo proble-

ma igenico-sanitario. 

loro poesie e le loro maestre si 

sono un po' commosse.  

Questi incontri hanno insegna-

to ai bambini delle classi quin-

te qualcosa in più della lingua 

sarda e a conoscere alcuni 

poeti locali. 

Classe 5° B 

 

Ci sono stati cinque incontri. In 

tutti gli incontri è stato presen-

te il fumettista Daniele Mocci, 

che scrive per "Geronimo Stil-

ton" e ha scritto anche altri 

fumetti, lui scrive in italiano , 

ma per far girare il suo lavoro 

un po' per il mondo i suoi rac-

conti vengono tradotti anche in 

altre lingue; ha detto che ormai 

scrive soltanto i fumetti e che 

ha lasciato i disegni. 

Al secondo e al terzo incontro 

ha partecipato un poeta sardo, 

Vicenzo Pisanu, che ha chiesto 

ai bambini di scrivere poesie 

anche in sardo, attività che è 

stata svolta con soddisfazione 

di tutti. 

Al quarto e al quinto incontro è 

Nella scuola di via Goldoni 

sono andati a trovare i bambini 

delle classi quinte dei poeti 

sardi e anche un fumettista 

che hanno parlato sopratutto di 

Faustino Onnis, un sangavine-

se, famoso conoscitore di lin-

gua sarda in tutta la Sardegna  

I due poeti e il fumettista con 

altri tre ragazzi facendo riferi-

mento alla legge 26, che salva-

guarda la lingua sarda, hanno 

presentato un progetto alla 

Regione per realizzare un sito 

che documenter¨ lõesperienza 

fatta anche con i bambini.  

Il loro obiettivo è far conoscere 

ai bambini i poeti sardi che 

hanno tanto parlato di Faustino 

Onnis . 

U N A  S T E L L A M A R I N A  I N  P I S C I N A 

U N  P R O G E T T O I M P O R T A N T E òSU SCRITTORIó 

Successivamente, le ha fatto 

fare l'esercizio con il tubo, a 

pancia in giù e a pancia in su, 

dopo le la fatto provare la tavo-

letta.  

L'ultimo esercizio è stato quel-

lo che le è piaciuto di più, l'ese-

cuzione era semplice, bisogna-

va sdraiarsi sull'acqua e ap-

poggiare la testa sulla spalla 

dell'istruttrice. 

Alessia si è davvero sentita 

una stella marina. 

A. Matzuzi 

La nostra lingua non può e non deve morire, la scuola assieme agli esperti può aiutare i bambini a scrivere e a parlare il sardo 

Il poeta locale Torbeno Cardia 

Daniele Mocci e Vincenzo Pisanu 

N U O V A  D I S C A R I C A 

R.Piras 

Seus sardus 

Sa lingua nosta 

est lassendusiõ 

fueddaus feti sõitalianu 

ma sa lingua nosta  

est sa prus bella 

seus sardus 

 e si ndi bantaus. 

Mattia Pinna 
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Sim:Serra 

 

CRONACA SCOLASTICA 

cõera una mela, un succo, dei 

colori e un foglio dove cõerano 

dei personaggi da colorare. 

Gli alunni della A hanno gradito 

e sono andati nel cortile della 

scuola a mangiare, mentre i 

compagni della B, sono tornati 

in classe per prendere anche 

la loro merenda e dopo li han-

no raggiunti. La mela non 

lõhanno mangiata tutti, ma tutti 

hanno bevuto il succo. Rientra-

ti in classe i bambini, che non 

avevano mangiato la mela, 

hanno mangiato la loro meren-

da. 

S. Serra 

L'undici Maggio nelle scuole 

primarie di via Goldoni si sono 

fatte delle prove INVALSI. Una 

maestra delle classi quarte è 

entrata nella classe 5a A, ha 

iniziato l'appello e ha conse-

gnato i fascicoli con l' aiuto di 

Maestra Angela; ha letto il 

regolamento assieme agli alun-

ni e alle 9:30 è iniziata la pro-

va. 

Ognuno leggeva la domanda e 

rispondeva; c' erano 2 testi con 

delle domande a risposta mul-

tipla sulla comprensione dei 

testi e infine delle domande di 

grammatica. 

C.Lixi 

Lõ11 Maggio dopo le prove 

INVALSI di italiano, siccome 

era ora di ricreazione le mae-

stre  hanno portato gli alunni 

allõingresso della scuola dicen-

do che cõera una sorpresa, 

infatti cõerano tre ragazze e un 

ragazzo che lavoravano alla 

Billa, un supermercato di ali-

mentari. I giovani hanno porta-

to un sacchetto con dentro la 

meren-

da per 

o g n i 

bambi-

no del 

plesso: 

Ci sono diverse prove: il lancio 

del òvortexó, il salto in lungo,la 

corsa dei 

100 m 

(gara di 

velocità) 

e i 400 m 

(gara di 

resistenza). 

Grazie allõallenamento quoti-

diano stanno migliorando sem-

pre di più. 

Sono già abbastanza bravi!!! 

V. Espis 

è venuto signor Torbeno Cardia,  

anche lui uno scrittore. 

Signor  Vincenzo Pisanu ci ha 

letto alcune sue poesie e ci ha 

dato un foglio con la sua firma e 

una sua poesia in italiano e in 

sardo. Mentre signor Torbeno ci 

ha parlato di quando ha inco-

minciato a scrivere, ha raccon-

tato che allõinizio aveva paura di 

pubblicare le sue poesie, per-

ch® pensava che lõavrebbero 

preso in giro, ma la figlia duran-

te una degenza allõospedale 

aveva conosciuto uno scrittore e 

gli aveva detto che anche suo 

padre scriveva poesie. Lo scrit-

Questi ultimi giorni di scuola i 

bambini di 5a di via Goldoni 

stanno dedicando il loro tempo 

alle attività sportive, ai prepara-

tivi della recita di fine anno e 

alla raccolta dei lavori di tutto 

lõanno scolastico, da inserire in 

un DVD ricordo. 

Si stanno allenando per una 

manifestazione sportiva che si 

terrà il giorno 28 maggio insie-

me ai ragazzi delle scuole me-

die presso il nuovo campo 

sportivo dove è presente la 

pista di atletica. 

ha anche scritto due libri di 

Geronimo Stilton. 

Nel secondo e nel terzo incon-

tro è venuto anche Vincenzo 

Pisanu, cõera anche Giovanni 

che ci faceva le foto con la 

fotocamera e i filmati con la 

videocamera. 

Nel quarto e nel quinto invece 

Nelle ultime due settimane 

abbiamo partecipato ad un 

progetto òsu scrittorió. Ci sono 

stati vari incontri con degli 

scrittori per parlarci della no-

stra lingua originaria, cioè il 

sardo; una lingua che sta per 

scomparire, perché solo le 

persone anziane e certe di 

media età lo parlano. 

Nel primo incontro sono venuti 

Daniele Mocci e altre due ra-

gazze, responsabili del proget-

to; Daniele ci ha parlato un poõ 

di lui e ci ha fatto vedere alcuni  

suoi libri come Super Pro, Car-

rion che è scritto in Francese; 

C H E  S O R P R E S A! ! !  L E  P R O V E I N V A L S I !  
 

 

òSU SCRITTORIó:  I N C O N T R I  I M P O R T A N T I 
tore ne lesse una e lo convin-

se a partecipare a vari con-

corsi e così fece e vinse molte 

medaglie dõoro. 

Questo progetto è servito per 

far  capire alle giovani gene-

razioni lõimportanza del sar-

do. 

Simone Serra 

Ci alleniamo al teatrino 

col pupazzo o burattino. 

Ognuno la parte ha 

e alla recita parteciperà. 

Lancio, salto e corsa 

niente grembiule, niente borsa. 

Con le Medie gareggeremo 

e tanto ci divertiremo. 

Il foto-romanzo di Benvenuto 

Alla fine dellõanno un bel saluto. 

C:Scanu-A.Marongiu-S.Serra 

C. Lixi 

ATTIVITëõ DI FINE ANNO 

Alcuni di noi erano nervosi, 

ma i test non erano noiosi. 

Cõera bisogno di impegnarsi  

e di non scoraggiarsi. 

Non conosciamo i risultati  

speriamo siano elevati.  

La speranza non perderemo  

e forse buoni risultati avremo. 

C. Scanu-A.Marongiu-S.Serra 

N.Cafferri 

Vincenzo Pisanu, scrittore Il poeta Torbeno Cardia 

Elia C. 
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CULTURA 

Dante fu un poeta, uno scritto-

re e un politico italiano, consi-

derato il padre della lingua 

italiana e autore della Divina 

Commedia (la più grande ope-

ra in italiano). 

Dante è conosciuto come il 

Sommo Poeta. 

La nascita di Dante è scono-

sciuta, ma viene indicata attor-

no al 1265, è nato in una im-

portante famiglia ògli Alighierió, 

che avevano formato, con i 

Guelfi Bianchi, una alleanza 

politica contro i Guelfi Neri. 

Allõet¨ di ventõanni, Dante si 

sposò con Gemma, figlia di 

Manetto Donati. Da lei ebbe 

tre figli: Jacopo, Pietro e Atonia 

che divenne monaca. 

Gli studi universitari di Dante 

si basavano sulla lingua latina, 

che influenzò le sue opere. 

Allõet¨ di 9 anni Dante si inna-

morò di Beatrice che nella 

Divina Commedia lo accompa-

gna nel Paradiso con San Ber-

nardo, mentre allõ Inferno e nel 

Purgatorio lo accompagna il 

maestro Virgilio. 

Il Poema è diviso in tre parti 

chiamate cantiche, il poeta 

narra il viaggio nei tre regni. 

Lõ opera ebbe successo e favo-

rì il passaggio dal dialetto To-

scano alla lingua Italiana. 

Ci furono dei disordini dal 

1294 al 1296, tra le fazioni dei 

bianchi, appoggiati dalla fami-

glia Cerchi, e dei neri, che ave-

vano lõappoggio dei Donati. 

I guelfi bianchi ritenevano di 

non avere necessità di un im-

peratore, mentre quelli neri 

volevano affidare il governo al 

papa. Vinsero i neri, infatti i 

Guelfi Bianchi furono esiliati, 

tra cui Dante Alighieri. 

Le commedie di Dante sono 

studiate nelle scuole. 

R. Cocco-A. Onnis 

Questa divisione si creò nella 

citt¨ di Pistoia allõinterno della 

famiglia dei Cancellieri per una 

lite tra cugini a causa 

dellõalcol. I contendenti della 

famiglia che aveva creato di-

sordini in città furono esiliati 

nella vicina città di Firenze 

dove gli uni, i bianchi, trovaro-

no lõappoggio della famiglia dei 

Cerchi e gli altri, i neri, della 

famiglia dei Donati. Lõorigine 

etimologica dei nomi Bianchi e 

Neri è incerta ma si pensa che 

prenda lõorigine da una certa 

fanciulla chiamata Bianca. 

E. Vacca 

 

D A N T E  A L I G H I E R I 
Nasce il 15 Ottobre del 70  

a.C, nella città di Andes. 

Il padre si chiamava Stimicome 

Virgilio, era un padrone terriero 

diventò ricco grazie alla apicol-

tura, allevamento e artigianato, 

la madre di nome Polla Magio, 

era la figlia di un milionario 

mercante. 

Virgilio studiò a Cremona, a 

Milano ed infine a Roma a 

studiare letteratura Greca, 

latino, medicina e matematica. 

Virgilio entrò in crisi esistenzia-

le e si spostò a Napoli dove 

andò in una scuola che si ba-

sava sui filosofi per apprende-

re lezioni 

da Epicuro 

( un gran-

de filoso-

fo ) e co-

n o b b e 

g r a n d i 

filosofi. 

Elia. Can-

cedda ð

D.Piano   

Guelfi e Ghibellini erano i due 

gruppi politici italiani che si 

contrapponevano dal XII al XIV 

secolo. 

Nella lotta per le investiture i 

Guelfi sostenevano il Papa e i 

Ghibellini lõimperatore. 

Poco dopo i Guelfi si divisero e 

crearono altri due gruppi: 

Guelfi bianchi e Guelfi neri. 

P U B L I O  V I R G I L I O M A R O N E 

T A N T O  G E N T I L E E  . . .  

G U E L F I  E  G H I B E L L I N I 

Beatrice è la prima donna di 

cui si parla nella letteratura 

italiana. 

Secondo la vita nova, la prima 

opera più importante di Dante 

che, a 18 anni, conobbe Bea-

trice allõet¨ di 9 anni. 

Beatrice era la figlia di un 

banchiere, si sposò da giova-

ne nel 1287 con il banchiere 

Simone dei Bardi. 

Si pensa che Beatrice morì a 

soli 24 anni, quando morì, 

Dante era disperato così co-

minciò a studiare filosofia e 

latino, nella Divina Commedia 

Beatrice viene considerata un 

angelo. 

V.Espis 

Tanto gentil e tanto onesta pare 

la donna mia quand'ella altrui saluta, 

ch'ogne lingua deven tremando muta, 

e li occhi no l'ardiscon di guardare. 
 

Ella si va, sentendosi laudare, 

benignamente d'umilta' vestuta; 

e par che sia una cosa venuta 

da cielo in terra a miracol mostrare. 
 

Mostrasi si' piacente a chi la mira, 

che da' per li occhi una dolcezza al core, 

che 'ntender non la puo' chi no la prova; 
 

e par che de la sua labbia si mova 

uno spirito soave pien d'amore, 

che va dicendo a l'anima: Sospira. 
 

(Dante Alighieri da Vita Nova)  

La Vita Nuova ¯ la prima opera di attribuzione certa di 

Dante Alighieri, scritta tra il 1293 ed il 1295. 

Comprende 25 sonetti, 1 ballata e 5 canzoni. Il sonetto 

è un breve componimento poetico, composto da due 

quartine a rima alternata e due terzine a rima varia. 

E. Cancedda 

A.Piccioni 

Il padre della nostra lingua 

Il Suo Inferno  

è stato motivo di ispirazione  

per  

il ònostroó lavoro teatrale 

E.Vacca 
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Siamo arrivati su Saturno con 

unõastronave. 

Io e la mia amica abbiamo 

fatto bene a venire qui per le 

nostre fe-

rie. Ci sono 

molti bo-

schi e la 

vegetazio-

ne rigoglio-

sa ricopre 

quasi tutta 

la superficie. Ci sono dei la-

ghetti. Sembra proprio la Terra! 

Ma la più grande sorpresa non 

è ancora arrivata. 

Abbiamo preso un sentiero a 

destra e siamo arrivate in un 

parco acquatico. Un momento 

é un parco acquatico!? 

Mi veniva quasi da ridere pen-

sandoci. 

Unõalienetta si avvicin¸ a noi. 

La mia amica continuava a 

gridare: 

-Aiuto, gli alieni ci rapiscono! 

Saliamo su un albero! Carly, 

scusa se ti ho rubato la tavolet-

ta di cioccolato! Lõinvasione! 

Moriremo tutti, gli alieé 

-Cinzia ð la tranquillizzai ð que-

sta piccola òalienettaó non ¯ 

cattiva! 

Lõalienetta era simile a noi, a 

parte le orecchie a punta, in-

dossava un piccolo cappello 

rosa, aveva dei capelli biondi, 

grandi occhi 

azzurri, un 

vestitino da 

bambolina e 

delle scarpet-

te rosse. 

Parlava la 

nostra lingua 

e si presentò: 

- S o n o 

Emi, sono 

una follettina, benvenute sugli 

Anelli di Saturno! 

Emi ci fece visitare il parco 

dove cõerano altri bollettini 

come lei. Raccontava che un 

F E R I E  I N I M M A G I N A B I L I  

GIOVANI SCRITTORI 

tempo il loro pianeta era an-

che migliore, ma una forte 

esplosione lo rese un par-

cheggio deserto. Inoltre degli 

alieni venuti da Giove uccise-

ro molti folletti, tra cui sua 

madre. Le venivano le lacrime 

agli occhi quando raccontava. 

Aggiunse anche che quegli 

alieni continuano a tormenta-

re il pianeta. 

Allõimprovviso una nuvola di 

fumo sõinnalz¸. Sopra si vede-

va unõombra spaventosa. 

La mia amica cominciò a gri-

dare: 

-Hai visto era una trappola! 

Scappiamooo! 

Cominciarono a piovere rifiuti. 

Poi una risata òmalignaó. 

La gente era impaurita: scap-

pava e gridava. 

Al posto di scappare, decisi di 

aiutarli. 

Solo una cosa poteva manda-

re via tutta la sporcizia e la 

tristezza: i gas. profumati ed 

esilaranti! 

Così portai fuori il mio beauty-

case, tirai fuori il deodorante 

e lo spruzzai. 

Poi la mia amica mi lanciò la 

bomboletta di gas esilarante 

e spruzzai anche quello. 

Cos³ lõombra spar³ e la nuvola 

di fumo se ne andò. 

Emi venne vicino a me con 

tutta la sua gente e si congra-

tulò: 

-Grazie! Hai sconfitto il re di 

Giove: 

   Gioventum. 

Per questo ti regaleremo una 

foto speciale. 

Quando tornai a casa mi ritro-

vai nella tasca una foto di 

tutti gli alieni con i luccicanti 

anelli di Saturno. 

Quando la soffiai leggermen-

te, una polverina si sollevò e 

andò in cielo, facendo uno 

spettacolo di luci nel cielo 

notturno. 

C.Scanu 

Era notte, ma non avevo sonno 

così accesi la abat-your e deci-

si di leggere  un libro quando 

vidi una luce abbagliante sbu-

care dallõorto dello zio. 

Mi spaventai, così corsi subito 

fuori per vedere cosa era acca-

duto. 

Cõera unõenorme navicella 

spaziale dalle luci colorate e 

dalla forma di stella, era pro-

prio particolare, da essa uscì 

uno strano alieno dalla pelle 

verde, con degli occhi enormi, 

una bocca gialla e con in testa 

unõantenna simile a quella dei 

òTeletubbiesó. 

Si chiamava Freesbees e veni-

va dal pianeta òVerderiusó. 

Un mostro  ho conosciuto 

era strambo, mi è piaciuto  

Mercoldì si chiamava. 

Mi guardava e felice sembrava 

con le mani gelato sparava 

e dalle mani lo leccava. 

Un saluto mi ha fatto 

sembrava un poõ matto. 

Un buon alieno lui era 

a cui penso ogni sera. 

M. Betti Ho visto un tizio gelatinoso 

era giallo e un poõ goloso 

sulla navicella è arrivato. 

È sceso e mi ha salutato 

Come se ... 

mi avesse già incontrato. 

Per un compito mi aiutò 

e con me per sempre restò. 

I. Pia 

I L  M I O  A M I C O A L I E N O 

C.Scanu 

C.Scanu 

V. Espis 

M.Betti 

I.Pia 

Riuscivamo a comunicare fra di 

noi tramite uno strano macchi-

nario chiamato òTraduttorsó, 

funzionava così: se dovevo dire 

una cosa schiacciavo un pul-

sante e traduceva la voce in 

Mochuses, la lingua dellõalieno. 

Gli chiesi: 

-Come mai sei nel pianta Ter-

ra? 

E lui mi rispose: 

-Il mio òSaligatoró (navigatore 

satellitare) è andato in tilt, così 

mi sono perso. 

Erano già le 7:00 del mattino 

così gli dissi di attivare il potere 

dellõinvisibilit¨ e di annullarlo 

solo alle undici di notte in mo-

do che i miei genitori non si 

accorgessero  che stavo aiu-

tando un alieno ad aggiustare il 

òSALIGATORó. Chiss¨ come 

avrebbero reagito!!! 

Arrivarono le undici così andai 

fuori e là mi incontrai con Free-

sbees, lo aiutai ad aggiustare il 

Saligator e ci riuscimmo. 

Freesbees mi ringraziò e ripartì 

nel suo pianeta e mi promise di 

venirmi a trovare qualche volta, 

infatti così fece. 

Fu unõavventura stupenda!! 

V.Espis 
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I L  B U C O M A L E D E T T O 

I L  M I O  A M I C O A L I E N O 

GIOVANI SCRITTORI 

avevano regalato al mio com-

pleanno. 

Avevamo comunicato tramite il 

mio traduttore, ma lõalieno 

voleva provare a parlare la mia 

lingua. 

Gli avevo dato un dizionario di 

i t a l i ano  e  f i na lmen te 

cõeravamo riusciti. 

Passata mezzõora mi disse: 

Vuoi venire con me nel pianeta 

Marte? 

Io continuavo a dirgli di no, ma 

lui era riuscito a portarmi con 

la forza. 

Non ero uscita dalla navicella 

perché in quel pianeta non 

avrei avuto ossigeno. 

Impaurita, urlavo, urlavo e 

urlavo. Lõalieno mi sent³ e mi 

addormentò con un liquido 

strano. 

Mi risvegliai di nuovo nel mio 

letto e intravidi dalla finestra, 

lõalieno andare via. 

Capii che non avevo più moti-

vo di urlare e mi riaddormen-

tai.  N.Caferri 

Bob abituandosi un po' a quel-

la vista, gli chiese con la voce 

tremolante: 

-Come ti chiami? 

L'alieno gli disse: 

-Ciao! Mi chiamo Masting!!!

Diventiamo amici?! 

Bob contento gli rispose: 

-Volentieri! Sono molto amiche-

vole! 

Allora i 2 fecero una corsa per 

sgranchirsi le gambe e, duran-

te la corsa non videro un buco 

e ci caddero dentro. 

Fecero un giro dentro e videro 

tante cose strane tra cui tantis-

simi ragni. 

Arrivarono in una stanza dove 

Tomas il terribile, temuto da 

tutti, era un ragno robotico che 

uccideva tutti. 

Come vide i 2 li punse e comin-

ciò l'inseguimento; il ragno era 

più veloce e purtroppo i 2 mori-

rono sofferenti sotto le fauci 

del ragno . A.Pinna 

Ero nella mia camera da letto e 

aspettavo un amico alieno, ero 

molto ansiosa non vedevo lõora 

di vederlo. Era passata già 

unõora, ero molto stanca e mi si 

chiudevano gli occhi, non sape-

vo se addormentarmi o stare 

ancora con gli occhi aperti. 

Non riuscendo a stare sveglia, 

mi addormentai e proprio in 

quel momento comparve 

lõalieno ridestandomi di colpo. 

Era tutto blu, aveva gli occhi 

molto grandi di colore azzurro, 

era alto e molto  magro, aveva 

le mani palmate ed era viscido. 

Allõinizio avevo un poõ di paura, 

ma poi mi tranquillizzai. 

Non sapevo come parlare per-

ché lui  non sapeva la mia lin-

gua. Mi era venuta unõidea: 

potevamo parlarci tramite il 

mio telefono traduttore che mi 

Bob, un ragazzino di 14 anni; 

viveva a Jambalaya, una città 

tranquilla e pacifica, Bob face-

va amicizia con tutti, era molto 

altruista e generoso, era alto e 

sognava di fare l'esploratore, 

infatti una notte, con tanta 

fatica costruì una navicella 

bella, veloce e sicura, forse. 

Chiamò la navicella MCR 30 e 

con essa partì verso lo spazio 

ad esplorare. 

In viaggio nella navicella appar-

ve un allarme che diceva che i 

motori si erano spenti a causa 

di mancanza di carburante che 

si era dimenticato di mettere, 

allora sbarcò in un pianeta 

rosso. 

La vegetazione era scarsa, ma 

se la toccavi ti prudeva tutto il 

corpo per una settimana, c'era-

no larvette che sbucavano da 

terra e ti saltavano a dosso e ti 

immobilizzavano. 

Quel pianeta si chiamava Tra-

gar Molisu. 

Bob stava facendo una passeg-

giata e vide una pianta che si 

muoveva, allora si avvicinò e 

vedendo un alieno di color 

verde, con gli occhi celesti, 

braccia e gambe di roccia si 

spaventò a morte. 

I O  E  LõALIENO 

ma poi io dovevo vedere due 

partite: Cagliari contro Milan e 

Genoa contro Juve. Vinse in 

una partita, il Cagliari e 

nellõaltra la Juve. 

Ci eravamo resi conto che tutte 

e due le squadre erano imbatti-

bili e avevamo fatto pace. Ma 

lui doveva ritornare sul pianeta 

Giove, così ci eravamo salutati 

e abbracciati. 

Lessy se ne andò dispiaciuto e 

anche io, ci eravamo detti che 

ci volevamo bene. 

-Addio amico !!!!- sospirai. 

E.Pintori 

unõ aria buffa e allora gli dissi: 

-Ciao, io sono Elena e tu? 

Lui mi rispose: 

-Io sono Lessy. 

Io e Lessy avevamo iniziato a 

parlare per conoscerci e ci 

eravamo resi conto che non 

eravamo molto diversi perché 

avevamo gli stessi gusti. 

Per finire io gli chiesi che squa-

dra tifasse, lui aveva risposto: 

- La Juventus, è ovvio!!! 

Io dissi: 

-No, io tifo il Cagliari perché è 

una squadra vincente- 

Da lì avevamo iniziato a bistic-

ciare per una ventina di minuti, 

Ero nel giardino della mia casa 

a giocare con lõaltalena, quan-

do ad un certo punto vidi una 

grande navicella spaziale, simi-

le ad un UFO, ma quadrata; da 

lì scese un essere strano, che 

camminava verso di me e mi 

fissava con i suoi  occhi enor-

mi. 

Era un poõ 

cicciotto e 

la sua testa 

era a forma 

di occhio. 

S i n c e r a -

mente per 

me aveva 

Carlotta. 

Non hai voglia di cucinare? 

Stanca, in cucina, di lavorare? 

Al posto tuo cucinerà Carlotta 

la forchetta 

che cucina in fretta in fretta! 

Imboccherà i bambini 

e si laverà nei lavandini. 

Carlotta 

la forchetta 

farà al posto tuo ogni cosa 

anche se non gli regali una rosa! 

R.Olivo 

A.Pinna 

N. Caferri. 

A. G. Scano 

E. Pintori 
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L E  D R O G H E P I Ù  D I F F U S E 

P E R C H É  D E P R I M E R S I?  

SPECIALE DROGA 

Queste droghe vengono spes-

so usate dai giovani per far 

svanire il senso della timidez-

za e fanno sembrare le perso-

ne deboli forti. 

Quelli che la utilizzano ne han-

no assunto grandi dosi hanno 

questi problemi di questo ge-

nere, come psicosi tossiche 

acute, allucinazioni e illusioni. 

Gli effetti collaterali sono la 

perdita di ambizioni è la conti-

nua ricerca di stati di finto 

benessere rinunciando ad altri 

interessi. 

Chi fa uso di droghe òleggereó 

danneggia la sua salute fisica 

e mentale. Se si smette subito, 

si resta lucidi e non si òfumaó 

la propria vita. Cõ¯ un centro di 

recupero Narconon Il Gabbia-

no che serve per smettere di 

fare uso di droga e alcool. 

M. Concu- V. Tatti-  

A. G. Scano 

della cocaina e però inferiore 

di poco allõeroina. 

Il centro-destra ha organizzato 

dei kit anti-droga. 

Sono state mandate 450 lette-

re a genitori con figli minoren-

ni, alcuni genitori si sono oppo-

sti perché credono nei loro figli 

e non credono che si droghino. 

Lõidea ¯ nata da un dottore che 

ha 2 figli. 

Elia Cancedda- N.Piccioni 

Una delle droghe più usata è la 

marijuana, chiamata anche 

erba, maria, fumo, canna, spi-

nello, brace e paglia, è una 

mistura grigio verde di foglie, 

gambi, semi, fiori secchi, che 

vengono triturati, sono della 

pianta della canapa (òcannabis 

sativaó). La maggior parte dei 

suoi consumatori la fuma attra-

verso delle sigarette fatte a 

mano (chiamati spinelli o in 

altri modi). Il principio attivo 

della marijuana è il delta-9-

tetraidrocannabinolo (THC), 

provoca effetti di alterazione 

mentale da intossicazione. I 

suoi effetti iniziano dopo che la 

droga arriva al cervello, e la 

loro durata è di circa 3 ore. 

Fumare la marijuana o altri tipi 

di droghe òleggereó causa la 

perdita di concentrazione, dan-

neggia la registrazione menta-

le, ricordo di immagini mentali 

registrate in precedenza. 

Adesso la droga si fuma, si 

inala, si mangia e si inietta, ci 

sono vari tipi di droga con sigle 

misteriose e esotiche tipo 

-Khat, Ketonisa, Shaboo, 

Crystol met, Ice, Ghb,Bzp e 

Mccp. 

La droga si sta diffondendo 

sempre di più in Italia. 

Una delle droghe più famose è 

la Metanfetamina (lõecstasy), 

adesso si stanno sviluppando 

maggiormente la droga in pa-

sticche. 

Sostanza complementare chia-

mata ancheóestasi liquidaó per 

gli effetti che provoca, e si chia-

ma droga dello Stupro, cioè 

droga per violenza, ed insapo-

re, inodore e incolore. 

La cocainomani è più tossica 

ma. Se si tratta di uno studen-

te, si ha un calo di attenzione e 

si marina la scuola. 

Una persona in queste condi-

zioni è sempre depressa. Si 

sente spesso male e per guari-

re continua a usare su sé stes-

sa la droga, ma come possa 

l'effetto della sostanza, sta 

ancora più male e purtroppo 

spesso la userà finché dura la 

sua vita. 

Sab.Serra-A.Matzuzzi 

La droga è uno stupefacente 

che si forma in natura o nei 

laboratori. 

Sono sostanze divise in due 

gruppi, tra cui le spezie che 

danno sapore ai cibi e le so-

stanze della percezione, della 

realtà e dello stato di coscien-

za.  

Sono sostanze che per loro 

proprietà chimiche, sono in 

grado di indurre variazioni nel 

funzionamento dei neutrotra-

smettitori del sistema nervoso 

Prima riflettici su!!!!!! 

Nel momento in cui una perso-

na comincia ad utilizzare la 

droga cambia comportamento, 

si trascura, perde interessi, 

inizialmente non si rende conto 

della dipendenza e crede che 

le passerà subito. Inoltre non 

vuole far sapere a nessuno il 

suo errore e cerca di òtruccareó 

la situazione con delle scuse, 

per esempio dice che è stanco, 

che ha litigato oppure dice che 

sta male. 

Una persona che fa uso di dro-

ga cambia umore spesso, sta 

male e la sua espressione è 

sempre amareggiata e scorbu-

tica. 

Una persona drogata solita-

mente si isola, vomita, si esau-

risce e òtendeó a dormire men-

tre fa diverse attività o sta fer-

L A  M A R I J U A N A 

umano e possono creare di-

pendenza psicologica e fisica, 

sono usate a scopo ricreativo, 

in riti religiosi e per uso medi-

co. 

M. Puddu- R. Murgia-A.Pinna  

L A  D R O G A 

Fumare fa male 

I polmoni ti può rovinare. 

Le sigarette devi buttare, 

se la tua vita vuoi continuare. 

Prima o poi la morte arriverà, 

se la sigaretta  

nel cestino non andrà. 
Simone Serra 

M. Pinna 

Lõ eroina ¯ la droga pi½ mortale tra quelle di strada. Da dipen-

denza fisica mentale una persona che lõ assume tutti i giorni 

dopo qualche settimana non ne può fare a meno ed è costretta 

ad assumere le dosi giornaliere. 

Gli effetti collaterali sono devastati è possono provocare la mor-

te. Unõ altra droga pericolosa ¯ lõecstasy. Questa droga ¯ eccitan-

te molto simile allõanfetamina. Le manifestazioni collaterali sono 

momentanee. In una persona labile si possono scatenare feno-

meni di turbamenti psichici.                R. Murgiað I. Meloni 

L E  D R O G H E P I Ù  P E R I C O L O S E 

R. Murgia 
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TRACCE DõINCHIOSTRO  

 

LõIMPORTANTE È  P A R T E C I P A R E 

SPORT 

Uno dei 2 giochi di gruppo era il 

classico tiro alla fune dove 

hanno perso tutte e due le 

classi. 

L'altro gioco di gruppo si chia-

mava caccia alla meta. Si gio-

cava in un campo rettangolare, 

diviso in due settori con 5 gio-

catori per ogni squadra, 2  

davanti e 3 dietro o viceversa. 

Un giocatore doveva cercare di 

prendere la pallina che stava 

sul birillo della squadra avver-

saria, se il giocatore veniva 

toccato da uno della squadra 

avversaria andava in prigione. 

Finiti i giochi hanno fatto la 

sfilata finale, le autorità hanno 

ringraziato per la mattinata 

passata e successivamente i 

bambini sono tornati al pul-

lman che gli ha portati a scuola 

allegramen-

te. 

A. Piccioni, 

 S. Serra, 

A.Marongiu 

individuali, con la palla e con la 

fune. Beatrice, Alice e unõaltra 

bambina, sono riuscite a clas-

sificarsi tra le prime tre, perciò 

andranno alle nazionali. 

Dopo due mesi dõimpegno e 

una giornata di ansia, qualcu-

no è uscito dalla palestra con 

un sorriso soddisfacente. 

B. Podda ð A. Marongiu 

Sabato 2 aprile, alle 3:00 del 

pomeriggio si è tenuta la gara 

di ginnastica ritmica al palaz-

zetto dello sport di  San Gavi-

no. 

Hanno iniziato col torneo arco-

baleno e ogni società ha pre-

sentato tre esercizi: una squa-

dra, una coppia e una succes-

sione, cioè le tre  ginnaste 

entrano una per volta in peda-

na. 

La categoria Allieve della socie-

tà Dafne ha raggiunto il primo 

posto in tutti i tre esercizi. 

Finito il torneo arcobaleno le 

ginnaste hanno eseguito le 

T R A G I C A  C A D U T A A L  G I R O DõITALIA 

B A L O T E L L I  A N C H E G E N E R O S O 

Il 10 maggio 2011 cõ ¯ stata 

una tragedia al giro dõ Italia. 

Era la terza tappa, il ciclista 

belga di nome Wauter Weylandt 

di 27 anni è caduto lungo la 

discesa del Passo del Bocco. 

Il ciclista faceva parte di un 

gruppetto di inseguitori e stava 

scendendo a forte velocità.  

In una curva ha perso comple-

tamente il controllo della bici 

andando a sbattere violente-

mente contro un guardrail, nella 

caduta ha sbattuto la testa 

contro un muro. 

A nulla è servito avere dietro 

unõauto medica, si ¯ rianimato 

Anche gli inglesi sono stati 

costretti ad ammetterlo: que-

sta volta Mario Balotelli ha 

davvero fatto una buona azio-

ne, stando, infatti, al racconto 

della stella del Manchester City 

avrebbe regalato 1.000 sterli-

ne (pari a oltre 1.100 euro) ad 

un senzatetto incontrato 

allõuscita del ò235 Casinoó di 

Manchester, dove aveva pas-

sato la serata al tavolo da gio-

co in compagnia del giocatore 

della squadra inglese Bla-

ckburn, Chris Samba, vincendo 

fra lõaltro 25mila sterline (pari 

a oltre 28 mila euro). SuperMa-

rio, che guadagna 100mila 

sterline alla settimana, non 

sarebbe affatto nuovo a simili 

gesti di generosità, infatti al-

per circa 45 minuti, ma si è 

visto subito che non cõ erano 

speran -

ze.  

La noti-

zia della 

sua mor-

te si è 

diffusa in un lampo. 

Il giorno seguente i compagni 

della sua squadra si sono messi 

tutti in fila, uno accanto allõaltro 

e hanno tagliato il traguardo 

tutti assieme. 

Il giovane ciclista lascia una 

moglie con un figlio in arrivo. 

R. Murgia 

Elia Cancedda 

lunga sempre 20 sterline ai 

ragazzi. Il 20 aprile quando è 

uscito dal casin¸ allõalba, ha 

visto il solito ragazzo che in-

contra spesso, quello coi dre-

ad rossicci e la barba, così gli 

ha messo in mano un fascio di 

banconote che arrivavano 

dalla sua cospicua vincita, 

quei soldi gli sarebbero bastati 

per tirare avanti per mesi. 

A.Pinna 

A. Pinna 

Ilaria Pia 

 
 

Il Milan ha vinto 

questõanno ha stravinto. 

Lui  ha vinto gloriosamente 

e grazie a tutta la squadra 

non è perdente. 

Pato ha fatto tanti gol 

lui batterebbe pure un matador. 

LõInter sta morendo 

e Moratti sta piangendo. 

A. Onnis 

R:Murgia 

Giovedì 5 Maggio si è svolto il 

gioco sport. 

Alle 8:20 le classi quinte della 

scuola di via Goldoni insieme 

alle seconde sono partite. 

All'arrivo, le classi delle scuole 

partecipanti hanno sfilato, la 

scuola Primaria di San Gavino 

era tra Villacidro e Lunamatro-

na. 

I bambini arrivati al campo 

hanno fatto una sfilata e poi si 

sono posizionati davanti alle 

autorità e agli spalti, hanno 

cantato lõinno di Mameli; dopo 

sono tornati al gazebo e hanno 

incominciato a fare i giochi. 

Le quinte di via Goldoni non 

possono dire di essere andate 

troppo bene in quanto la clas-

se quinta A ha perso tutti i 

giochi e la quinta B ha pareg-

giato 2 giochi e ne ha perso 

uno; c'erano 3 giochi: 2 di 

gruppo e 1 individuale. 

Quello individuale consisteva 

nel fare un percorso composto 

da 3 ostacoli da saltare, 2 

sotto cui si doveva passare, 1 

slalom, raggiungere e prendere 

una pallina sopra un cono, 

scappare senza farsi prendere 

altrimenti il punto andava alla 

squadra avversaria. 

I N  A T T E S A D E L L E N A Z I O N A L I 


